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IL MULTIOROSCOPO

Intervento:

Rispetto al compleanno e agli oroscopi a cui hai fatto accenno la scorsa settimana molte persone mi hanno chiesto che cosa poteva accadere di questi oroscopi che tradizionalmente vengono appunto fatti con un sistema abbastanza stabilizzato. Io ho provato a guardare che cosa poteva succedere nel nostro cielo, fra quattro anni e 9 giorni oppure 4 anni e 9 giorni fa. L'unico elemento che ho visto è dato dal fatto che sono entrambi dei giovedì. Non esistono altri punti di particolare interesse.

Dato che l'astrologia praticamente funziona basandosi su tre ruote, su tre sfere di interesse, una basata sulla Terra, una basata sul movimento dei Pianeti e un'altra basata sul movimento delle costellazioni, quindi, sulle stelle lontane credo che, per quanto riguarda la formazione del carattere, della personalità ritengo che essa debba essere considerata da un punto di vista simbolico proprio in relazione con i pianeti perché in qualsiasi scorrimento temporale, il sole, la terra, la luna non avrebbero una differenza né di tempo, né di impostazione ma rimangono comunque nello stesso rapporto. Quindi, immagino che questa differenza la quale può intervenire anche nella lettura degli oroscopi possa essere relativa all'elemento spirituale.

Oberto:

Non sono di fatto i pianeti, il sole che stabiliscono una condizione dell'oroscopo. Essi rappresentano soltanto le lancette di un orologio cosmico che vengono consultate; quindi, esiste un orologio formato da tante lancette, quante sono le masse che hanno un certo peso, una certa importanza rispetto ad una posizione che può essere stabilita rispetto ad una serie di calcoli; si tratta proprio di una posizione matematica che viene stabilita con i propri angoli in rapporto alle masse che servono, invece, solo per calcolare i tempi, per dare dei tempi. In realtà tutti gli spostamenti, i mutamenti relativi alla concezione dell'oroscopo non sono relativi a queste posizioni ma sono interne agli individui; le posizioni dei pianeti sono soltanto un orologio cosmico che serve a dare dei riferimenti, con una concezione, quindi, opposta all'idea classica di oroscopo.

Per quanto riguarda, perciò, questo argomento in maniera più specifica ne parliamo in separata sede in modo da poter adeguare l'idea di oroscopo in un multioroscopo che ha almeno quattro, cinque riferimenti durante l'anno.

Quindi, si fanno calcoli molto diversi rispetto all'oroscopo tradizionale.

L'ATOMO UNICO

Intervento:

In merito ai 4 anni e 9 giorni, causati da questo passaggio ad un pacchetto temporale successivo dobbiamo interpretarlo come spostamento, quindi se, prima, il riferimento era 1970, adesso dovremo pensare a 1974 e 9 giorni oppure si tratta di una distanza, di uno scorrimento esistente proprio tra un pacchetto e l'altro?

Ti vogliamo, cioè, chiedere se lo spazio di quattro anni e nove giorni in avanti o indietro è uno spazio vuoto oppure se esiste una specie di scorrimento.

Oberto:

Per capire questo concetto dobbiamo parlare di densità. Noi abbiamo iniziato a parlare di direzioni; adesso possiamo mutare una delle visioni precedenti che avevamo considerato in maniera semplificata, in maniera un po’ fideistica in base al principio per il quale si insegna un concetto, poi, si mettono dei punti fermi, poi, quando si è in grado di capire bene quel concetto, perché gli altri elementi di contorno sono diventati sufficientemente solidi, è possibile riprendere alcuni aspetti e precisarli in maniera più definita.

Per spiegare bene questo aspetto riprendiamo un elemento che conoscete molto bene: il signor atomo unico. In passato abbiamo detto che l'atomo unico, in tempo zero, attraversa tutte le forme, disegna tutte le forme, passando attraverso una persona, della stoffa, un tavolino, dell'aria. Adesso rivediamo questo concetto dell'atomo unico attraverso il concetto delle direzioni, attraverso il concetto della densità.

Al principio, che è comunque giusto, che l'atomo unico disegni tutte quante le forme, in tempo zero, sovrapponiamo alcuni concetti che avete esplorato e conosciuto ultimamente, per esempio gli oggetti a densità negativa rispetto agli oggetti di densità positiva. Abbiamo già visto il concetto del Demiurgo il quale prende le idee che, nel momento in cui sono attraversate, sono intessute opportunamente dall'atomo unico, assumono una propria densità, una propria forma.
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Adesso modifichiamo questa visione; invece di pensare che l'atomo unico passi, navighi, attraverso una forma, noi immaginiamo che l'atomo unico emetta dei piani, emetta delle direzioni, si irradi attraverso varie direzioni. Ricordo che tutto quanto avviene sempre a tempo zero.

Immaginate un punto il quale esplode, il quale irradia una sfera. Cosa succede a questo proposito? Succede che molto vicino all'atomo unico esiste una grande densità, man mano ci si allontana dall'atomo unico le linee che si generano sono tra loro più lontane, rimangono degli spazi vuoti, quindi esiste una densità teoricamente minore; poiché siamo a tempo zero noi diamo il significato di piani alla realtà che viene costruita attraverso il completamento di una serie di linee che mantengono la loro densità costante. Immaginiamo che l'atomo unico, che disegna sempre le forma, anziché far questo passando continuamente attraverso di esse in tempo zero, sia fermo, immobile. Nel momento in cui comincia ad emettere questi segnali avviene l'integrazione delle varie leggi derivate perché la forma viene creata nel momento nel quale l'atomo unico, da uno stato di immobilità - permettetemi, per adesso, questo termine transitorio - irradia i vari piani.

Ogni piano da cosa è formato? Dall'insieme delle varie leggi. Queste 8 leggi messe insieme - un giorno forse saranno 9 o di più - rappresentano un piano sul quale la realtà della forma può essere modificata, può transitare, può passare dalla sua forma negativa, cioè il pensiero, alla sua forma positiva, alla massa. Possiamo considerare l'atomo unico come una categoria in scala. In passato abbiamo detto che l'Atomo Unico poteva essere rappresentante di un tipo di universo.

Intervento:

Abbiamo detto che l'Atomo Unico è diverso per ogni tipo di universo e, per ogni tipo di universo, a visione di quell'universo, viaggia a velocità infinita.

Oberto:

A visione di quell'universo perché cambia le leggi, cambia il rapporto delle leggi.

Intervento:

Sì. In origine abbiamo detto che disegnava sia il contorno delle forme, sia il contenuto delle forme; in un secondo tempo abbiamo detto che disegnava le simmetrie delle forme; le simmetrie permettono di dare la definizione di massa ed energia; oltre alle simmetrie ci sono i piani che definiscono l'idea e il concetto di forma.

PIANI DI REALTÀ E DENSITÀ

Oberto:

I piani, di cui recentemente abbiamo parlato, rappresentano gli elementi sui quali la forma, in qualche maniera, può essere concepita. Può essere resa densa, può diventare a densità positiva. Oltre al piano è necessaria la densità la quale è variabile non solo in base al tipo di universo ma anche in base allo spazio temporalmente occupato da quell'universo ed è variabile in base ai pacchetti di tempo che man mano si succedono. In passato abbiamo visto dei pacchetti di tempo i quali potevano essere di dimensioni differenti tra loro, non uguali tra loro. Perché non sono uguali tra loro? Non sono uguali tra loro perché muta la densità del loro contenuto in relazione alle direzioni fisse, alle direzioni mantenute. Le direzioni permettono ad una forma di manifestarsi in maniera lineare, cioè, con una consequenzialità temporale, quella che noi definiremmo come causa/effetto.

Quindi, il significato che può avere la densità di una forma è determinata da una consequenzialità temporale di causa/effetto ma anche dalla quantità di eventi che possono muovere una qualunque forma in un dato tempo.

In questo momento non sto parlando della caduta degli eventi; la caduta degli eventi è l'occasione per saturare uno spazio/tempo più o meno lineare con una consequenzialità temporale definita che noi chiamiamo passato, futuro e che, di solito, è giustificata con l'idea di causa/effetto.

La densità, della quale sto parlando, è quella che permette di stabilire quanto spessore, quanta capacità di movimento, in pratica, quanta quantità di leggi una forma può applicare in un dato tempo. Finora abbiamo considerato le leggi come elementi neutri che hanno fatto il loro accordo nel bar 4"; in quel momento hanno, per esempio, stabilito come funzionava il rapporto all'interno del nostro universo al quale abbiamo dato, dal punto di vista matematico, una linearità equanime. Se ricordate, abbiamo dato l'esatta parità all'interno di questo spazio. In realtà abbiamo anche visto che tutte le forme sono determinate, nella loro diversità, dalla differenza che esiste relativamente alla quantità presente di leggi, per cui, essendo sempre, comunque, 100 il valore della completezza di una forma, varia la quantità delle leggi che concorrono a formarla per mantenerla in una linea di esistenza.

Questa sera stiamo riprendendo tre, quattro concetti tutti insieme; quindi, abbiamo visto, dal punto di vista del Demiurgo, la densità negativa che diventa densità positiva, poi, la formazione, la creazione di una forma che passa dal cosiddetto mondo delle idee verso il significato di numero, diventando forma quando si addensano queste particolari situazioni di leggi. Adesso abbiamo considerato l'Atomo Unico come elemento capace di emettere concetti di forma che, poi, sono la trasposizione di numero. Questi concetti sono la trasposizione del numero.

Adesso vedremo in quale maniera si potrà parlare di direzioni secondo l'aspetto temporale del piano e, soprattutto, della densità.

La densità su di un piano di esistenza è variabile; adesso vedremo le conseguenze che sono interessantissime. Le conseguenze sono molto interessanti perché un universo, per essere in sintonia con le leggi di probabilità, cioè, un campo di probabilità nel quale possa muoversi, deve avere una densità relativamente bassa; se è troppo denso, sarà un universo assolutamente probabilistico e senza variabili. Se non ci sono variabili vuol dire che causa-effetto danno un valore soltanto deterministico, non esiste la possibilità di un libero arbitrio.

Quindi, ogni variazione, formazione di un oggetto diventa sempre e soltanto consequenziale; vuol dire che la suddivisione di un oggetto in altri è lentissima. Dove, invece, la densità è minore esistono quelle variabili che noi chiamavamo 0,0000 per definire la multiformità delle forme mentre esse si manifestano, si suddividono, si rimescolano ed aumentano il concetto di complessità. Se l'universo, preso in esame, fosse, invece, pochissimo denso succede il contrario; non esiste mai la possibilità, in una sequenza temporale, di formare un rapporto di causa/effetto. Siccome è troppo aleatorio, non c'è tempo per dare una forma definita a qualche cosa. È così variabile che non ci sarà la formazione di oggetti successivi perché, di fatto, questi oggetti non riescono a formarsi, neanche i principali, neanche i primi.

Immaginate un universo formato da densità, immaginate un universo dove esiste soltanto la massa intesa come terra, come roccia dove non esistono liquidi, non esistono gas, non esiste niente di questo genere.

In questo caso in un universo così formato avremo la suddivisione di rocce che diventano rocce un po’ più piccole, poi, si riaddensano da qualche altra parte diventando rocce un po’ più grandi; se, invece, avessimo un universo liquido dove si mescola il solido e il liquido avremmo già delle alternative maggiori; ci sarebbe già una diluizione possibile, ci sarebbero già delle frazioni possibili con grandi opportunità nella loro differenziazione.

Se, invece, avessimo un universo esclusivamente gassoso non avremmo mai la formazione di massa né la formazione di addensamenti maggiori. Sono esempi per darvi l'idea di possibili diverse densità.

In tutto questo discorso l'elemento interessante è l'Atomo Unico, come elemento il quale, nel momento in cui incomincia ad emettere i vari piani, è in conformità con l'insieme delle leggi. Finché, potremmo dire, è nel "nucleo", è l'atomo unico; saranno, invece, piani quando si staccano dal suo centro. I piani sono concordi con la linearità delle leggi, sono formati dall'insieme delle leggi. Avevamo già visto questo discorso, che i piani di esistenza devono essere basati sulle leggi, sono angolari rispetto ad un qualunque centro.

Di fatto, l'atomo, in questa maniera, è assolutamente immobile; tutto il resto viene formato in movimento. Perché dico che è immobile? È immobile perché se dal nucleo viene emesso un piano ve ne sarà uno uguale e contrario. Ci troviamo in una posizione di perfetto equilibrio per quanta lontananza possono avere questi piani.

La variabile di qualunque emissione è determinata dal significato che diamo alla densità.

La densità è proporzionale a quanto che si diceva prima. Le variabili, per esempio quelle meno deterministiche, basate sul concetto di libero arbitrio, si sviluppano soltanto su piani di giustizia elevati. Più elevato è un piano di giustizia maggiore è la differenziazione motivata, nel senso che si tratta di un fine, non di una casualità che si manifesta. I due concetti devono unirsi in questa maniera, non possiamo parlare di casualità abbinata al libero arbitrio; non si tratta di casualità ma di funzionalità, è un'idea la quale anche se, poi, ha degli aspetti che non vengono previsti dall'emissione primaria, cioè quella direttamente collegata al libero arbitrio, porta comunque conseguenze determinate dall'emissione primaria stessa. In altri punti, in altri momenti, questi aspetti possono essere ripresi, essere nuovamente incanalati.

Per fare un esempio, voi fate partire la macchina, poi, non calcolate ogni istante di viaggio; potete distrarvi un secondo mentre guidate senza, per questo, rischiare di uscire di strada. È normale far ciò.

Mentre guidate fate tanti movimenti, parlate, ad esempio, con le persone, non state soltanto pensando alla guida; potete allargare la vostra visuale; avete, in pratica, messo in moto un sistema, l'automobile, la quale può portarvi in dati luoghi. È chiaro che potrebbe anche succedere un incidente nel momento nel quale vi distraete eccessivamente, però, normalmente, avete messo in funzione un sistema che, poi, controllate con una serie di correzioni che fate in momenti differenti: sterzerete, rallenterete, cambierete marcia, accelerate, fate delle correzioni ma in un sistema già dinamico che voi avete messo in moto. Invece, se si trattasse soltanto di una questione deterministica, questo motore si accenderebbe senza sapere perché, l'automobile andrebbe solamente dritta; non c'è nulla che la rallenti, non c'è niente che la faccia sterzare. Andrà dal punto A al punto B ma non avrà concluso nulla, non avrà "arabescato" dei disegni durante il percorso, non avrà fatto "qualche cosa" che, a sua volta, permette di produrre altro libero arbitrio nel senso di aumentare il significato di complessità proporzionale alla durata, se si tratta sempre una sequenza temporale in successione.

Ma torniamo all'idea di densità. In passato abbiamo paragonato i pacchetti temporali ad una serie di variazioni musicali. Abbiamo anche paragonato i pacchetti a grandi cicli, a grandi stili con aspetti tra loro simili. L'idea di successione è compresa in uno spazio unico, proprio per evidenziare che anche le densità all'interno dei vari pacchetti, sulle distanze, sono differenti. Non mi sto riferendo alla densità nel senso dei volumi per cui da un pacchetto più avanzato si può "entrare" in un pacchetto del passato. Non mi sto riferendo a questo tipo di densità che viene causata dalla caduta degli eventi neutri, dalla saturazione, ecc. ecc.

Mi riferisco alle formule per definirlo; ma, poi, vediamo le formule soltanto dal punto di vista tecnico con coloro che si occuperanno in futuro della ricerca diretta sul significato dei piani per il viaggio spaziale, per il viaggio temporale ecc. ecc.

Sui piani la densità può essere differente. Immaginiamo di avere per un piano una densità pari a 100 e di avere, in un altro dei vari piani che intersecano, che attraversano l'esistente possibile, densità differenti. Immaginiamo di avere su un piano densità 50 e, su un altro piano, densità 25. La densità determina anche il livello di presenza di una forma.
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Vi faccio un esempio già fatto in passato che vi permetterà di comprendere questo concetto; vi ricordate il famoso detto per cui la spada pensata è più solida della spada non pensata? Se poniamo queste due spade su di una bilancia esse avranno pesi uguali ma una diventa più solida nel momento nel quale il suo utilizzo, ossia l'esercizio della sua funzione, abbinato ad un livello di giustizia adeguato, in questo caso relativo alla mente, alle forze, alle energie messe in moto da chi la impugna, fa in maniera che l'utilizzo di quell'oggetto sia completamente differente. D'altronde, una persona che si allena costantemente con il proprio arco o la propria spada senza dubbio avrà pensato questo oggetto in misura maggiore; avranno molte più probabilità di utilizzarlo secondo una volontà, quindi, secondo un libero arbitrio, secondo una scelta rispetto ad un oggetto che non ha la stessa caratteristica.

Una persona può prendere in mano un arco e una freccia, può tendere questo arco e lanciare la freccia, ma se è la prima volta che fa questo tentativo non è detto che ottenga dei buoni risultati. Se si fosse allenato e se conoscesse bene la funzione, il modo di gestire uno strumento avrebbe una efficacia completamente diversa. Se un oggetto è più pensato rispetto ad un altro, avrà una funzionalità maggiore, in proporzione alle variazioni delle quali parlavamo prima, all'applicazione, cioè, del libero arbitrio in misura maggiore; tutto ciò può condurre, di conseguenza, al raggiungimento di complessità maggiore in un tempo minore, che è quanto a noi interessa sul fronte del tempo.

Ora, i piani hanno una loro particolare fisionomia, hanno una loro geometria che non abbiamo ancora esplorato durante le nostre serate. Comunque, questi piani attraversano costantemente i vari pacchetti temporali; ciò significa che determinati eventi hanno una densità in un punto mentre hanno una altra densità in un altro punto.

Se noi mettiamo delle forme dentro i pacchetti temporali, abbiamo densità differenti senza modificare ovviamente il volume nel quale gli eventi possono comunque essere strutturati. È come se alcune di queste cellette -pacchetti temporali- fossero fatte di legno di balsa e altre fossero fatte di acciaio o di piombo; il volume nel quale si possono mettere gli eventi da saturare è sempre lo stesso mentre il peso e la solidità di questi contenitori -pacchetti temporali- è completamente differente.

Questo è l'inizio del concetto di densità in rapporto ai famosi piani.

Riassumiamo quanto detto finora. Questa sera abbiamo riconsiderato la funzione dell'Atomo Unico; invece di immaginarlo in movimento che attraversa le varie forme per disegnarle, l'abbiamo messo in un punto immobile, centrale rispetto alle forme possibili di un dato universo e abbiamo detto che questo atomo ha la caratteristica di poter emettere dei piani. Quando questi piani si allontanano dal centro possono modificare apparentemente la loro densità allontanandosi ma. essendo il movimento a tempo zero, a velocità infinita, questi piani saturano tutto lo spazio occupabile dalle forme. Ciò significa per esempio che io, in questo momento, sono fatto a fette un'infinità di volte con delle direzioni diverse. Ognuno di questi piani che mi attraversa ha anche delle possibili variazioni nella sua densità. Vuol dire che esistono delle direzioni degli atomi che formano il mio corpo, il vostro corpo, qualunque oggetto possiamo immaginare, e ci sono, quanti punti con diverse densità.

DENSITÀ E MICROATTRATTORI

I punti con diverse densità sono importantissimi per quanto riguardano i microattrattori.

Sono importantissimi perché permettono, con la loro simmetria, di dare spazio alle microlinee che formano la mappa effettiva dei nostri corpi e l'integrazione esatta tra il nostro corpo, la nostra mente e l'anima. Si tratta di piani che possono essere modificati, quindi, possono diventare più o meno solidi e, di conseguenza, possono comporre forme molto differenti, non soltanto rispetto alla distanza ma rispetto anche allo stesso significato di densità e di pienezza.

DENSITÀ E COMPLESSITÀ

Per esempio, se noi dovessimo immaginare il raggiungimento di un livello di giustizia adatto per una forma, sicuramente dobbiamo scrivere i circuiti, i livelli, i piani possibili all'interno delle variazioni possibili esistenti in questi piani. Faccio un altro esempio per spiegare che cosa può essere un piano: un panino può essere formato solo da pane oppure potete dividerlo in due e mettergli dentro dei cibi che vi piacciono; salame, paprica, cioccolata, acciughe. Tutto questo può essere messo all'interno di questi vari piani.

Certamente il panino cambierà gusto.

Quindi, vedete che il significato stesso di complessità assume valori diversi nel momento nel quale concepiamo anche all'interno dello stesso materiale, della stesso sostanza, della stessa forma, qualunque sia il livello di complessità, una diversa densità nei piani che geometricamente li formano.

Questi piani hanno un'infinità di caratteristiche interessanti.

Innanzi tutto possono essere modificati; se noi avessimo il controllo di alcuni di questi piani potremo di fatto unire o dividere le varie parti dell'universo, si può suddividere l'universo. I piani tendenzialmente si muovono in maniera asimmetrica per mantenere sempre in questo ipotetico centro l'Atomo Unico; se un piano è più veloce nel proprio spostamento, nella propria definizione delle forme che attraverserà, altrettanto dovrà fare il piano simmetrico nell'universo tridimensionale, in questo caso dalla parte opposta.

Se si tratta di un universo tridimensionale con un piano temporale, a questo punto, sia l'idea di velocità, sia l'idea di distanza verranno completamente modificate. Questo è il principio in base al quale è possibile uno spostamento fisico di una massa da un punto all'altro.

I piani, per essere modificati, devono subire tutte quelle operazioni delle quali recentemente abbiamo parlato. Vi ricordate quando abbiamo parlato di quel nucleo isolato dal resto dell'universo?

Occorre molta energia per fare questo; però è una possibilità realizzabile.

PIANI DI REALTÀ E MEZZI

La gestione dei piani rappresenta il meccanismo attraverso il quale si muovono i mezzi. Quando noi utilizziamo i mezzi, essi sovente vengono scambiati per ufo, avendo delle manifestazioni anche luminose nello spazio e nel tempo; per lo meno negli ultimi 87 anni, una buona parte, dal punto di vista spaziale, dei vari movimenti che sono stati notati, per quanto riguarda gli ufo, erano i nostri mezzi.

In passato, grazie ai mezzi, cinque, sei, sette, otto persone viaggiavano spazialmente, attraversando dei piani spaziali, muovendosi al di là delle geometrie classiche dello spazio relativo al nostro universo.

Quando utilizziamo questi mezzi, quando creiamo questi veicoli di materia sottile e ci muoviamo fisicamente sui vari piani, interagendo con la nostra mente, con la forma, noi facciamo questo; molto spesso negli addestramenti si originano, come perdite minori di energia, delle luci. Tra l'altro è utile utilizzare questi mezzi per il pattugliamento spazio-temporale.

Quando facciamo questo genere di lavori utilizziamo dei piani che vengono mantenuti con quelle serie di funzioni che conoscete e che vengono svolte sui mezzi da ogni operatore.

Una persona dell'equipaggio fa la tessitura, un altro stabilisce la rotta, un altro stabilisce il movimento, un altro ancora le direzioni; i damanhuriani, in sede adeguata, potranno andarsi a rivedere qual è il funzionamento classico e la gestione dei vari mezzi: A, B, C e D, E, F, H ecc. I vari mezzi, con le diverse caratteristiche, permettono di capire meglio qual è la geometria attraverso la quale ci muoviamo. Quindi, quando farete nuovamente addestramento con i mezzi potrete, anche grazie a queste nuove informazioni, comprendere in che maniera vengono mossi questi mezzi e perché, in maniera secondaria, si originano delle emissioni, delle luci, dei suoni, che, dal punto di vista spaziale, vengono rilevate come degli zig zag, come dei cambiamenti immediati di direzione, tutti aspetti che corrispondono, di fatto, alle posizioni rappresentate dai vari operatori-navigatori durante questi particolari movimenti.

Si tratta, quindi, di muovere degli oggetti con l'utilizzo di piani mentali senza uno spostamento fisico, facendo, però, in maniera che il risultato sia uno spostamento fisico il quale reagisce su piani fisici. Però facciamo tutto questo muovendo dei piani.

In pratica, quindi, stando fermi ci possiamo muovere, possiamo creare delle azioni a distanza di vario livello. Lo stesso fenomeno succede quando viene "caricata" una spirale. La tecnologia è molto simile; nulla stabilisce che questi piani debbano essere lineari, vengono disegnati lineari in una geometria tridimensionale per avvicinare più facilmente il punto centrale al punto più lontano. È chiaro che il punto più semplice da rappresentare è la linea retta che attraversa i vari spazi e i vari momenti possibili; in realtà esistono molti aspetti geometrici che modificano questi aspetti. Per esempio esiste il fattore temporale, il quale darà apparentemente delle grandi variazioni al movimento.
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Le variazioni sono determinate, per esempio, dalle anse temporali o dalle densità differenti.

Insomma, tutto questo ci permette di comprendere che esistono spazi, densità, in questo caso non parliamo di distanze e altri vari aspetti che possono servirci. Vi ricordo che sono circa 800 i punti necessari per stabilire lo spostamento e il movimento di un oggetto in una condizione spazio-temporale dove la realtà si manifesta nelle forme. C'è bisogno di molti punti di riferimento; ognuna di queste forze interagisce con l'oggetto teorico del nostro movimento.

Per fare un esempio, se un oggetto vuole andare dal punto A al punto B, mentre si sposta, incontrerà un vento che modificherà la posizione oppure incontrerà una temperatura altissima per cui dovrà modificare il suo modo di muoversi, di agire. Sono tanti i fattori che possono modificare considerevolmente i passaggi. In un altro caso questo oggetto potrà incontrare un piano di massa che deve di conseguenza aggirare, oppure incontrerà uno spazio temporale che dovrà navigare con degli spazi saturi e non saturi. Quindi non è automatico andare dal punto A al punto B; poi esistono le diverse velocità, quelle transluminali, quelle subliminali.

Nel momento nel quale ci allontaniamo dall'Atomo Unico funzionano tutte le leggi; ciò vuol dire che tutte le forme prendono la loro sostanza, cominciano ad esistere. L'esistenza delle forme, al di là delle leggi che abbiamo finora visto, esplorato, sono anche considerate attraverso l'esistenza dei piani. Dei piani abbiamo recentemente parlato e sappiamo che questi piani possono essere anche manipolati, formati, deviati, costruiti, creati, perché c'è modo, attraverso la gestione di sistemi di complessità, in questo caso menti, livelli di giustizia, di isolare delle parti di forma in modo tale che siano un po’ distaccati dalla legge di rispondenza relativa. Nel momento nel quale la riallacciamo alla realtà per mantenersi reale devono istantaneamente reagire con tutte le altre forme esistenti altrimenti non si mantengono su quel piano di realtà. D'altra parte è esattamente ciò che succede quando definiamo un rapporto di forze nei vari punti di esistenza. Quando definiamo il concetto stesso di universo in ogni caso dobbiamo leggerlo attraverso la funzionalità dei piani e la rispondenza delle forme.

Quando esaminiamo, per esempio, su uno scorrimento temporale, le diverse variabili, per cui in un punto succede una cosa che, invece, in un altro punto non è successa, se l'evento è sufficientemente denso, questo evento sostituirà ciò che prima era sul ramo principale. Questo vuol dire che la ramificazione crescerà in quest'altra direzione.

Mentre avviene il distacco dei piani attraversiamo ovviamente dei pacchetti temporali nei quali esistono piani con maggiore o minore densità con i quali dobbiamo fare i conti in ogni caso. Quindi, per esempio, se per mantenere la densità del nuovo piano dovevamo ipoteticamente raggiungere un valore pari a 60 per superare il valore 59 del vecchio piano di realtà, successivamente, nella separazione dei piani diminuendo densità per esempio a 30 non era più necessario un valore di 60 ma bastava semplicemente un valore di 40 perché altrimenti, trattandosi di un rapporto troppo alto, vi sarebbe stata un'eccessiva accelerazione mentre non potevamo andare in un altro pacchetto anzi tempo.
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Quindi, una diminuzione, in vari momenti, di densità, è necessaria per seguire i piani che in quel momento intersecano, attraversano o sono importanti, perché su quelli va disegnato un pezzo di realtà, o una sostituzione di un piano di realtà.

Altro particolare, se non esistessero questi piani neutri non potremmo in nessun caso, come dicevo all'inizio, variare il tempo o avere delle alternative possibili. Se ci fosse un universo basato solamente sulla massa, senza liquidi, gas oppure un altro soltanto basato su dei gas infinitamente leggeri, sia in un caso che nell'altro, ci sarebbero degli eccessi. Non si potrebbe, allora, formare una sufficiente complessità.

Questi piani sono gestibili, si possono fabbricare, si possono commerciare, si possono adoperare e diventano delle linee riservate di movimento all'interno dell'impero temporale, all'interno dell'impero spaziale. Infatti chi controlla gli eventuali transiti possibili di questi piani ha modo di possedere quelle linee, quelle ferrovie, che gli permettono di arrivare nei vari punti temporali perché questi non si possono saturare, non rientrano nelle leggi di saturazione classiche; se non ci fossero questi piani, questi continui punti emessi da questo Atomo Unico, se non ci fossero alcuni di questi piani con caratteristiche così importanti, così singolari, in realtà non ci sarebbero le ferrovie percorribili all'interno dei vari pacchetti, non potrebbero esserci perché, a loro volta, si saturerebbero; una volta passati si saturerebbero; occorrerebbe trovare un'altra strada.

La linearità, la conduzione, il legame tra i vari pacchetti temporali, tra loro ben separati, di fatto dipende dalla quantità possibile di piani di densità che possono essere modificati. Poiché abbiamo visto che è possibile fabbricare piani di questo genere vuole anche dire che esistono molti di questi piani i quali sono mantenuti in efficienza grazie alle tecnologie magiche adeguate, dove vedete già che magico e tecnologico confinano e sconfinano reciprocamente, uno nell'altro. Non possiamo definire altrimenti questo genere di matematica e di funzione.

Ciò che mi interessa questa sera è il fatto di avere modificato il modo di pensare relativo all'Atomo Unico, alla vecchia concezione per la quale l'Atomo Unico tesseva le forme; l'abbiamo, invece, posto al centro, dando ad esso la funzione di emettere dei piani con diverse densità. Delle densità non abbiamo ancora parlato, abbiamo parlato solo dei piani.

La densità è variabile; ci sono piani con densità diverse in base ai punti dell'universo che vengono man mano toccati ma vedremo questo aspetto un poco alla volta. Mi preme che voi comprendiate attraverso questi metodi, queste soluzioni tecniche, che è possibile sia attivare delle spirali, sia far funzionare delle condizioni straordinarie all'interno delle self, all'interno di alcuni dipinti selfici, all'interno di strutture nuove(cabine temporali o degli elementi spaziali che vengono messi in funzione) o all'interno degli stessi rituali. Noi gestiamo sempre i piani di realtà; vi ricordo che la funzione primaria che un essere umano ha, all'interno di tutto questo discorso, è relativa al libero arbitrio, alla scelta. Se poi si tratta di una scelta ragionata, basata su dei pensieri relativi ad una tecnologia, la funzionalità sarà certamente maggiore. D'altronde, qualunque tecnico assume, all'interno della propria specializzazione, una terminologia adatta e dei movimenti che sono tipici del proprio mestiere e questo avviene per il cameriere, per il fisico nucleare, per il chimico. Ognuno ha un proprio linguaggio adatto e applica una serie di azioni che, viste da un non esperto, sembrano elementi rituali, in questo caso intesi come azione ripetitiva ed esoterica proprio perché non viene compresa.

INSEGNAMENTO DAMANHURIANO

Esoterico e rituale si toccano in questo caso. Così come ogni tecnico ha un proprio comportamento specifico, per quanto riguarda, invece, coloro i quali non sono esperti nello stesso campo si tratterà di elementi strani, di linguaggi strani. Ad esempio, la fisica pluridimensionale, la fisica esoterica, di spazio-tempo lineare, non lineare, di funzionalità dei piani, potranno diventare tutte specializzazioni che voi, un giorno, potreste insegnare.

Soltanto nella fisica esoterica esistono centinaia di specializzazioni da approfondire, di grandissimo interesse specialmente per le applicazioni tecniche che possono produrre. Alcune decine di queste applicazioni vengono già trattate, però, per molte altre, bisogna ancora approfondire le istruzioni.

Io spero che molti divengano insegnanti per quanto riguarda le varie specializzazioni, preparandosi con le tesi adeguate, stabilendo i rapporti più adatti a queste varie cose perché siamo solo noi che, oggi, abbiamo queste tecnologie in mano; questo è possibile perché fanno parte di un bagaglio antico e, nello stesso tempo, fanno parte di una istruzione modernissima, sia spaziale, ufologica che temporale ed atlantidea.

Sono disposto ad insegnare queste materie, più persone vogliono imparare più sono contento. Capisco anche che questi elementi insegnati senza la giusta sequenza, soprattutto partendo dall'inizio, creano soltanto una grande confusione.

Per riuscire a comprendere fino in fondo la tecnologia e le conseguenze di tutto questo occorrerebbe riuscire a seguire tutto con la stessa sequenza in cui le conoscenze sono state insegnate in tutti questi anni perché, altrimenti, partendo da alcuni punti, come stiamo facendo adesso, esiste il rischio di creare della confusione e, poi, di non avere la basi che permettono di sviluppare i sistemi nella maniera dovuta, imparando, poi, a farli funzionare, a gestirli, a metterli in pratica, non solo relativamente alle cabine e a tutte le cose di cui ancora non abbico parlato e manteniamo per ora il segreto ma per una serie di opportunità, di possibilità tecnologiche di grandissimo peso, proprio per il mondo di oggi e di domani soprattutto.

LEGGI E PIANI DI REALTÀ

Intervento:

Tu avevi fatto un accenno ad una possibile manipolazione delle leggi; io non ho capito se tu ti riferivi alla manipolazione delle leggi o dei piani di realtà, cioè, se le leggi possono essere manipolate per ottenere maggiore densità e per ottenere questa accelerazione oppure se noi ci mettiamo a gestire i piani di realtà.

Oberto:

Noi non possiamo gestire direttamente le leggi perché le leggi sono leggi. Se noi le potessimo modificare non sarebbero leggi.

Tutte le volte che noi creiamo una forma noi stiamo operando delle manipolazioni nel senso che stiamo adoperando le leggi in maniera tale da creare delle cose che in natura non si formano. Per esempio il motore dell'automobile è basato sul concetto di esplosione di gas, di trasformazione di energia in un movimento.

In natura non esistono motori diesel o a benzina; però, esiste l'energia che può essere estratta dal petrolio, non esistono le leve complesse, le bielle, in natura. Esistono delle leggi; posso manipolare non tanto la legge quanto, piuttosto, le particolarità che derivano dalla fisica corrente, come la robustezza, l'elasticità, la combustione, la resistenza alla temperatura. Posso usare queste leggi attraverso ciò che si chiama tecnologia. Quindi noi non manipoliamo le leggi ma applichiamo la tecnologia grazie alla conoscenza delle leggi. Maggiormente conosciamo le leggi, più numerosi ed ampi potranno essere i nostri interventi.

Abbiamo la possibilità di avere degli spazi nello spazio tempo definito, dei piani, quindi, di esistenza all'interno dei quali, invece, manipoliamo le leggi.

All'interno di questi piani è possibile manipolare le leggi, però soltanto all'interno dei piani che noi creiamo o, per lo meno, in obbedienza alla funzionalità delle leggi; altrimenti neppure noi ci manterremmo all'esistenza in questi stessi piani. Possiamo fare in maniera che questi piani gestiscano la stessa geometria che è, poi, la base del concetto stesso di universo, così come gestiamo con la tecnologia gli oggetti fisici. Quindi si tratta di un tipo di gestione della fisica, del mondo, delle forze esistenti, così raffinata da poter muovere non soltanto gli oggetti all'interno di uno spazio tempo definito dove esiste una casualità ma addirittura al di fuori della casualità corrente; attraverso degli "scivolamenti" di leggi e di funzioni che non sono praticabili altrove, possiamo addirittura andare, per esempio, contro la legge di causa effetto.

In questo modo possiamo fare "cose" che, nella linearità spazio temporale, invece, non sono permesse.

Se, poi, ciò che facciamo è sufficientemente solido possiamo, come per la ingegneria genetica, prendere questo pezzettino di realtà che abbiamo costruito e trapiantarlo sulla linea generale della realtà di conduzione, di svolgimento del piano temporale più denso, all'interno di quella specifica sequenza temporale, di quella specifica ramificazione temporale.

Ma si tratta sempre di una tecnologia applicata in questo settore così come la tecnologia applicata in altri settori ci permette di conoscere sempre più a fondo le stesse leggi che vengono man mano conosciute, esplorate da altri punti di vista.

Le leggi della fisica ci permettono di fare delle cose che sembrano apparentemente contrarie alla fisica corrente - in realtà tutto questo si chiama tecnologia -; allo stesso modo siamo in grado di gestire una geometria, una fisica così raffinata basata sull'idea di piano per cui possiamo anche, all'interno di una linearità temporale, produrre eventi che soltanto la magia può permettere, con risultati totalmente fuori della normalità.

Possono esserci diversi livelli di tecnologia. Esiste, ad esempio, un livello di tecnologia applicata con degli strumenti molto semplici, un martello, le pinze, un cacciavite. Questa è una tecnologia di primo livello; esistono tecnologie di livelli superiori che permettono di costruire le macchine attraverso le macchine stesse.

Così come la tecnologia relativa alla meccanica o all'elettronica esistono differenti variabili altrettanto avviene con una tecnologia inerente ai piani. Quando parliamo di piani, i piani stanno al concetto stesso di magia così come il martello e lo scalpello stanno ad un microprocessore di oggi.

In questo caso, si ottengono risultati superiori grazie ad una tecnologia aggiunta, grazie a macchine che costruiscono altre macchine, grazie alle sfero self, alle strutture adatte, alla tecnologia di sviluppo con gli oggetti magici caricati, sapendo a quale energia attingere.

Intervento:

Siccome noi viviamo costantemente all'interno di queste leggi mi chiedevo se noi, come esseri umani, partendo dal presupposto che l'essere umano può essere considerato il laboratorio alchemico per eccellenza potevamo avere la possibilità di distillare una sorta di sostanza paragonabile ad una legge.

Oberto:

Non è possibile paragonarla ad una legge; è possibile, però utilizzare delle tecnologie basate su questi sistemi.

Per esempio, l'alchimia delle forze vive si basa proprio sulla capacità di estrarre, utilizzare e gestire delle sostanze non paragonabile a nessuna sostanza fisica. Si tratta di sostanze di tale complessità, di tale elaborazione che rientrano più facilmente nell'idea del pensiero e, quindi, di livelli di piani più vicini al concetto di libero arbitrio.

Ad esempio, per estrarre l'idea di amore o l'idea di fame occorre una tecnologia che sia già in grado di gestire i piani, di raffinare questi vari aspetti.

Quando parliamo di alchimia delle forze vive, parliamo proprio di questi aspetti. Abbiamo bisogno di laboratori ipogei, di attrezzature selfiche di grande complessità perché altrimenti non siamo in grado di manipolare delle strutture così delicate, così aleatorie, così sottili, così importanti, così essenziali, così uniche.

Questo avviene perché possiamo estraniarci dai piani possibili, estrarre e gestire delle sostanze; quando abbiamo praticato, in vari momenti, il risveglio delle forze divine o paradivine o quando abbiamo estratto vari altri elementi per la Triade, abbiamo dovute preparare delle sostanze per tempo, gestendo nella maniera adatta i vari laboratori.

Vi ricordo che le sostanze hanno funzioni diverse, hanno delle funzioni temporali; alcune sostanze si possono creare nel momento dell'uso perché hanno una dipendenza temporale, altre, invece, possono essere create in momenti differenti.

Il campo relativo all'alchimia delle forze vive è un campo di infinita vastità e ritengo anche di grande interesse.

Quindi, possiamo estrapolare queste sostanze ma con la tecnologia adatta.

Non è sufficiente estrarre dall'energia sessuale umana la forza ma occorre imparare a gestirla, a indirizzarla o ad utilizzarne i vari athanor, i vari collegamenti, le varie ampolle.

Ritenendo certamente il corpo umano come un laboratorio di grande complessità - considerabile come la materia prima - occorre, però, arrivare ad altri livelli di gestione delle forze ad esso collegate, altrimenti si tratta di un uso con un consumo immediato.

Faccio ancora questo esempio: la differenze che esiste tra la produzione e la gestione dell'energia sessuale con le varie tecniche conosciute sta come accendere un po’ di benzina versata per terra che si limita a bruciare e fare un po’ di fumo, emettendo un'onda semplice di calore rispetto alla possibilità, invece, di usare la stessa benzina all'interno di un motore.

La differenza è molto grande; il fatto di produrla e bruciarla sul momento darà una bella vampata di caldo ma l'utilizzo, la gestione, l'indirizzo di quella energia può venir condotta con dei sistemi di una certa raffinatezza.

Per esempio, quando voi adoperate i vari percorsi o usate la penna selfica per gli schemi, questo è possibile perché sono già stati depositati i rapporti con i piani per mettere in funzione il meccanismo mentale, fisico in modo da far agire in maniera contemporanea quegli aspetti. Questo succede perché esistono queste condizioni depositate. Il primo esempio di condizioni depositate è relativo al Libro Sincronico, ad una copia unica, attivata in un punto adatto che fa da matrice per tutti i libri sincronici diffusi in giro per il mondo.

Si tratta di una tecnologia di secondo, terzo, quarto livello anche per quanto riguarda i chakras e la gestione delle varie forze di questo tipo.

Intervento:

Recentemente hai detto che oggi è possibile mantenere la separazione dei piani attraverso una nostra crescita spirituale, individuale e di popolo. Volevo chiederti, alla luce di quanto hai detto stasera, come questa separazione può essere mantenuta, come individui o come gruppi.

Oberto:

Questa energia, questo livello diventa necessario poiché noi affrontiamo argomenti di fisica che hanno sempre una maggiore complessità e -spero l'intuiate- anche sempre una maggiore praticabilità perché, conoscendo le leggi basi, è possibile fabbricare un motore.

Ecco, conoscendo la funzionalità di queste leggi, possiamo fabbricare qualunque livello di motore immaginabile, utile, possibile.

Ora, poiché le nostre attrezzature, le nostre apparecchiature in questi ultimi 22, 23 anni sono salite molto di livello, occorre che le persone siano all'altezza della gestione di queste leggi. Non è possibile che solo io o altre poche persone lavorino su questi aspetti, occorre che i damanhuriani siano sempre più preparati. Io spero che siano affascinati da questi argomenti perché se una persona è interessata ed affascinata impara molto più in fretta e può essere capace di gestire sempre più a fondo questi aspetti; gestirli vuol dire addentrarsi nell'insegnamento, nella ricerca per addestrare altri, per andare ancora più avanti nell'esplorazione e nell'utilizzo di queste leggi.

Ecco perché io ho fretta, proprio perché devo insegnarvi ancora un'infinità di cose e spero che tante di voi riescano a seguirle, afferrarle, averne il gusto, nella speranza che questo gusto aumenti tanto da farvi brillare gli occhi e farvi capire sempre meglio come funzionano le varie leggi con la speranza che si possa andare avanti in modo che le stesse domande, le stesse richieste, lo stesso livello dell'auditorio cresca; maggiormente il damanhuriano cresce, maggiormente il damanhuriano si sviluppa e diventa capace di gestire queste energie, queste forze.

Damanhur si distingue dagli altri gruppi possibili nel mondo perché realizza, in maniera pratica, le funzionalità di qualunque legge della quale si possa parlare proprio perché devono essere attuate le cose, non soltanto le idee.

Il fatto di pensare che le idee servono per muovere le cose rappresenta un passo indietro; ci vanno le idee per allargare la propria visione dell'universo. Però non basta allargare, altrimenti ognuno si crede Dio ed allora si siede e aspetta; bisogna conquistarsi quel posto, bisogna diventare Dio ma per conquistare quel posto bisogna capire come funzionano le leggi che abbiamo dimenticato.
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